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Rispetto all’anno scorso,
quando in vetta alla classifica
c’erano le scuole della provin-
cia, nel 2017 ad essere pro-
mossi sono gli istituti del ca-
poluogo. È quello che emer-
ge dalle «pagelle» assegnate
da Eduscopio, portale della
Fondazione Agnelli, agli isti-
tuti superiori italiani. I dati
aggiornati, anche con le scuo-
le veronesi, sono da oggi onli-
ne. E così genitori e studenti
che vogliano scoprire quali
istituti preparano meglio, do-
po il diploma, agli studi uni-
versitari o al mondo del lavo-
ro, possono cliccare su edu-
scopio.it.

ILMAFFEITORNA«RE».Scopri-
ranno che, tra i licei classici
della città, sul gradino più al-
to del podio è tornato il Maf-
fei, che nel 2016 era secondo
al Cotta di Legnago. Sul se-
condo e terzo gradino del po-
dio ci sono Don Mazza e Edu-
candato Agli Angeli, che gua-
dagna due posti in classifica.
«Per noi è una soddisfazione
e una conferma del lavoro
svolto», commenta a caldo il
dirigente del Maffei Roberto
Fattore, «ma cogliamo que-
sti dati anche come una pro-
vocazione a migliorare sem-
pre di più la nostra proposta
formativa per garantire ai ra-
gazzi percorsi universitari di
successo».

IL GALILEI FA IL BIS. In vetta
agli scientifici c’è il Galileo
Galilei di Borgo Roma, pre-
miato anche per l’indirizzo
linguistico che è l’unico, in ri-
va all’Adige, a offrire la possi-
bilità del doppio diploma ita-
liano e francese. Il Messeda-
glia segue, a onor del vero, a
pochi decimi di punto, men-
tre a cinque punti di distanza
si posiziona il Copernico di
San Michele.

Per le scienze umane il por-
tabandiera è il Medi di Villa-
franca, dove sono in corso
«grandi investimenti pro-
prio su questo indirizzo, sia
in termini di didattica che di
progettualità» spiega il diri-

gente Mario Bonini «grazie
alla collaborazioni di molte
onlus che affiancano i nostri
studenti nella conoscenza
delle realtà sociali del territo-
rio. E non solo di quello vero-
nese: le classi terze, per esem-
pio, visitano le periferie di To-
rino con i volontari dell’asso-
ciazione di don Ciotti. Tutte
esperienze che completano
la formazione e vanno oltre,
costruiscono competenze di
cittadinanza». In città, al pri-
mo posto, c’è il liceo Monta-
nari, che stacca di una decina
di punti l’istituto Campostri-
ni, secondo.

PASOLI IN CRESCITA. Fra gli

istituti tecnici economici,
onore al Pasoli, accorpato al-
lo scientifico Copernico per-
ché sottodimensionato seb-
bene a partire da quest’anno
scolastico sia tornato sopra
quota 600 iscritti grazie al
boom dell’indirizzo turistico.
«Un ottimo risultato», lo defi-
nisce il preside Sandro Turri.
«L’anno scorso eduscopio.it
ci classificava fra i primi isti-
tuti della città, ora siamo in
buonissima posizione anche
rispetto a quelli della provin-
cia sia per gli sbocchi univer-
sitari che lavorativi dei nostri
studenti, ed è una soddisfa-
zione. Stiamo lavorando in
modo positivo ed efficace».

Sempre in città, al secondo
posto c’è il Marco Polo di via
Moschini, seguito dall’Einau-
di.

MARCONI «TRASVERSALE».
Mentre sulla vetta, fra gli isti-
tuti tecnici a indirizzo tecno-
logico, c’è il Marconi, seguito
a un’incollatura dagli altri
istituti che in città hanno fat-
to la storia dell’istruzione tec-
nica: Ferraris e Cangrande.
E la dirigente dl Marconi, Ga-
briella Piccoli, sottolinea il
cambio di rotta di «un diplo-
ma che un tempo veniva scel-
to per gli sbocchi professiona-
li garantiti, mentre oggi si
conferma capace di incanala-
re gli studenti anche nelle
università: ormai uno studen-
te del Marconi su due si im-
matricola e il 42 per cento
prosegue gli studi dopo il pri-
mo anno accademico. La pre-
parazione che offriamo e a
360 gradi e anche per quanto
riguarda l’orientamento in
uscita, oggi puntiamo molto
alla trasversalità». •

Glieternisecondi:
«Magliistitutiinclusivi
sonopiùpenalizzati»

Silvino Gonzato

Sarà sentito anche un proni-
pote di Cecco Beppe, un cer-
to Franzino von Polentina, -
scrive la Olga - tra le centina-
ia di persone convocate dal-
la commissione del Consi-
glio comunale per raccoglie-
re più idee possibili su cosa
farne dell’Arsenale.

Lo ha detto l’architetto Ma-
stegabródo che verrà senti-
to nei prossimi giorni assie-
me a Heidi-ti-sorrido-
no-i-monti e a un discenden-

te del boscaiolo della tenuta
imperiale di Grauwitz, dove
il Cecco andava a caccia di
léori e di belle malghesi.

Nella lista della commissio-
ne comunale ci sono anche
una certa Sissi di Avesa, sedi-
cente pronipote dell’impera-
trice d’Austria, un certo Ra-
decèla, pronipote di Radetz-
ky, una coppia di ballerini di
valzer viennese, Otto Volan-
te XII degli Asburgo-Mam-
brotta e un disc jockey della
Bassa che non si sa che cosa
c’entri.

L’architetto Mastegabro-

do è ottimista.
Dice che per ora non c’è un

progetto condiviso perché
ognuno dei personaggi con-
vocati, o presentatisi sponta-
neamente come il capoma-
stro Calsìna che ha portato
con sé ’na cassóla, ha la sua
idea ma che quando la com-
missione, dopo aver sentito
- come previsto - la gente co-
mune (un becàr, un pistòr,
’na lavandàra, ’na brica, ec-
cetera), tirerà le somme,
«calcòssa saltarà fora e, se
no, se scominsiarà de novo
co’ le audissióni e, se sarà el
caso, se andarà avanti fin-
ché no se trovarà la quadra,
cioè la sintesi delle tante
idee catè su, un laóro che el
portarà via almanco sinque
o sié ani, che i ghe vol tuti
parché, par far un esempio,
l’idea del von Polentina la
podarà èssar molto diversa
da quela del disc jockey del-

la Bassa».
Trovata finalmente la qua-

dra definitiva - come spiega
el Mastegabródo - verrà sot-
toposta a una commissione
di esperti che verranno scel-
ti non co’ le baléte de la tom-
bola come faceva la prece-
dente amministrazione, ma
saranno eletti dal popolo.

Ovviamente anche ciascu-
no degli esperti avrà la pro-
pria idea sull’Arsenale e allo-
ra bisognerà che trovino la
quadra della quadra, un lao-
ràsso che la commissione po-
trebbe non finire entro i ter-
mini della scadenza, caso in
cui ne verrà eletta un’altra e
poi un’altra ancora, sempre
che non si torni alle audizio-
ni.

El Mastegabródo prevede
che lo stesso sistema demo-
cratico verrà adottato per
Castèl San Pietro. •
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LE «PAGELLE». La ricerca di Eduscopio per la Fondazione Agnelli certifica la qualità degli istituti del capoluogo e della provincia sulla base del valore dell’offerta formativa

Scuoleveronesipromosseapienivoti
Liceiclassici,MaffeiinvettaegliAngelirisalgono.StabileilGalileiperscientificoelinguistico.PasolieMarconi,tecnicisuperstar

TizianoAlbrigi, Fracastoro

Epoi cisono gli «eterni
secondi».Perché se èvero che
nellaclassificaEduscopio
2017c’èstato qualchecambio
alvertice,nella sostanzala
maggiorpartedegli istituti ha
unandamento stabile.

Loscientifico Messedaglia,
peresempio, pur sempresul
podioe,quest’anno, a pochi
decimidalla vetta, rimane
secondoFondazioneAgnelli
all’«ombra»del Galilei.«È
normale,quello veroneseèun
contestodiistituti tuttidi
grandevalore.Certo,sarebbe
statogratificante salire.Ma mi
sareipreoccupatase fossimo
scesiinclassifica»,sottolinea
ladirigente scolastica, Anna
Capasso.«Invecesono molto
orgogliosaanche peril
riscontrochehodapartedei
genitori.Loro stessi cidicono
cheilfatto cherimaniamo saldi
insecondaposizione,mentre
negliannialtri istituti salgonoe
scendono,èsinonimo di
qualità».

Lefamiglie, quindi, danno
creditoaqueste classifiche?
«Infasedi orientamentosì»,
rispondeCapasso,«ma
dovrebberofidarsi piùdel
giudiziodeidocenti diterza
media,chedanno sempreun
consigliointemadi
orientamento.Edal nostro
osservatoriovediamoche
raramentesbagliano».

Comedire che,di fronteaitalenti
eallepropensionidei lorofigli, le
classifichelasciano iltempo che
trovano.Tantopiù,puntualizzano
altripresidi, chesi trattadi
valutazioniadampiospettro che,
dicono,andrebberoprese con
beneficiodi inventario o
corredatedaaltrechiavi di lettura.
«Noi,per esempio,siamoun liceo
inclusivo,nel senso checi
facciamocarico anchedeiragazzi
menoabbienti, difasce sociali
menoelevate equestoinfluisce»,
chiarisceTizianoAlbrigi, preside
delloscientificoFracastoro, terzo
perEduscopio dopoGalilei e
Messedaglia.«Il Galilei,per
esempio,èun liceoperiferico e,,
logisticamente,assorbetutta
l’utenzapiùmotivata della
provincia,mentreil Messedaglia
haunanomea chea Veronaè
difficilescalfire».

Ancheal MarcoPolo, secondo
trai tecnici commercialidopoil
Pasoli,c’è unprogettodiscuola
inclusiva:«Da noi cerchiamo di
portareavantianche iragazzi per
diversiaspettipiùindifficoltà ma
èchiaroche,così, si abbassa il
livellogenerale», spiegala
dirigenteRosalba Granuzzo.«E
poiil nostro orientamento èpiù di
tipolinguistico,mentre alPasoli si
studiaragioneria. Mediamente,
chisceglie questopercorso
raggiungemigliori risultatinon
soloinmatematica, maanche
nellealtrematerie. E.PAS.

AnnaCapasso,Messedaglia

L’analisi

Iricercatori dellaFondazione
Agnelli,GianfrancoDeSimone
eMartinoBernardi,hanno
analizzatoidati dicirca
1.100.000diplomatiitaliani in
tresuccessivi anniscolastici
(2011/12,2012/13 e
2013/14)inoltre 6.000istituti
superiori.La principale novità
dell’edizione2017ècheanche
gliesiti lavoratividei diplomati
daquest’annoriguardano le
scuoleditutte le regioni(erano
settenel2016),con l’eccezione
diAostaediBolzano.

Maqualisono icriteri
utilizzatiperarrivare a valutare
laqualità degli istituti
superiori?L’idea difondo del
progettoEduscopioèquelladi
valutarliconsiderando gli esiti
successivi,cioè i risultati
universitarielavoratividei
diplomati,pertrarne delle
indicazionisul valore
dell’offertaformativadelle
scuoledacui essi provengono.

Perfarlo i ricercatoridella
FondazioneAgnelli hanno
analizzatoidati amministrativi
relativialle carriere
universitarieelavorative dei
singolidiplomati raccoltidai
Ministericompetenti.E, a
partiredaqueste informazioni,
hannocostruitoindicatori
rigorosi,maallo stessotempo
comprensibilia tutti,che
consentonodicomparare le
scuoleinbaseai risultati.

Inparticolare, peri percorsi
universitarideidiplomati,si
consideranogli esami
sostenuti, icrediti acquisitiei
votiottenuti al primoannodi
università. Invece,per coloro
chepreferisconoentrare
rapidamentenelmondo del
lavoro,Eduscopioverificase
hannotrovato un’occupazione,
quantorapidamentehanno
ottenutouncontratto didurata
significativa,e seil lavoro
ottenutoècoerentecon gli
studicompiuti. E.PAS.

Esiti lavorativi
euniversitari
deidiplomati
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“Cose buone, 
persone buone”
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IL MERCATO DI VERONA
IN VIALE DEL LAVORO, 52 
È APERTO TUTTI I SABATO 

DALLE 8.00
ALLE 13.00

E DA ORA 
ANCHE IL
VENERDÌ     

POMERIGGIO!

Shopper di Campagna Amica in omaggio           fino ad esaurimento scorte!

VENERDì 10 NOVEMBRE
Pensa globale, 
mangia locale

Il mercato di  venerdì 
  

 A PARTIRE DALLE ORE 17.30 
ASSAGGI DI SPECIALITÀ DEI NOSTRI PRODUTTORI 

IN COLLABORAZIONE CON GLI AGRICHEF DI AGRITURISMO CAMPAGNA AMICA 
E TANTA BUONA MUSICA!

#km0 #campagnaamicaverona #agrichef #coldirettiverona #agriturismoverona
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